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MORNICO AL SERIO

dott. geol. Ermanno Dolci (Responsabile tecnico)
dott.ssa Caterina Melandri

dott. Davide Gotti ‘

dott. Nicola Pigazzini

dott. Gianfranco Camana

Staff del Comune di Martinengo:

Dott. avv. Paolo Nozza (sindaco)
Enzo Bendoricchio (assessore ai Lavori pubblici, patrimonio, manutenzioni, edilizia privata)

Fabiano Fratus (assessore all'Ecologia, ambiente, agricoltura e sport)
Dott. avv. Annalisa di Piazza (direttore generale e segretario generale)
Dott. arch. Mauro De Simone (responsabile del procedimento per la formazione del Pgt)

Dott. iunior Cristian Bono (Area 3a — Servizi Tecnici)

Convenzione stipulata il 18 marzo 2010 tra I'Amministrazione comunale di Martinengo e il Diap del Politecnico di Milano per la redazione
degli studi per il Piano di governo del territorio in esecuzione della deliberazione di Giunta comunale n. 30 del 23 febbraio 2010
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